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dopq^uma tempesta 




Giovanni . vjome stai allegro , o Camera- 
ta , die ne dici della tempesta della 
scorsa notte ? ' < * / 

Tommaso .^Per verità non mi sono trovalo! 
mai a* sì mal partito, come quando ho 
veduto la stiva del Vascello sì piena 
•* d’ acqua , che 1’ opera delle Pompe s* 
rendeva inutile , e mi pareva , che cia- 
scuno di noi dovesse rimanere sepolte 
nell* onde , 

Gìo Ora tu parli scherzando della morte 5 
ma io sono persuaso , che nella passa- 
ta notte mentre ti minacciava così da 
vicino tf avrà ispirato dei pensieri più 
serj . 

Tomm. Ti confesso , o Giovanni , che ho 
avuto qualche timore di andare all’ In- 
ferno $ e se io fossi stato solfK avrei 
recitato delle preghiere ; ma la dimmi 
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la verità , come ti sei trovato ? 

Io era contento, e rassegnato a quan- 
to poteva accadermi . 
m. Contento in mezzo aduna burrasca? 
Come ! Sono molti anui , che io viag- 
gio per mare, ma giammai ho inteso , 
che qualcuno siasi trovato contento fra 
gli orrori di una tempesta. Ma che co- 
sa è mai quella , che ti rende più fe- 
lice dei tuoi simili . 

i. La santa Bibbia , o Tommaso : Essa 
mi addita la via della vera felicità , e 
di una pace stabile; essa m’insegna, 
che Dio è sempre pronto a soccorrerci 
nei momenti delle sventure . 
mm. Io ho sempre creduto che la Bibbia 
fosse oggetto di malinconia . 
o. Tu sei in grande errore, o Tommaso ; 
ella invece produce la vera allegrezza , 
e vieta soltanto i falsi piaceri , e le 
folli contentezze , le quali' in fatto so- 
no tanto nocive quanto colpevoli . 
omm. Ma se ciò è vero, perchè tutte le per- 
sone di spirito la deridono egualmente 
che tutti i nostri bravi compagni , di- 
modoché , come tu stesso ben conosci 
è cosa assai straordinaria l’osservarsi 
una Bibbia fra l’equipaggio di una Nave, 
jio. La ragione è che il nostro cuore è 
é»sl corrotto dal peccalo , che noi odia- 
mo Dio e le cose di Dio. Sembra che 
spaiamo di giungere al Porto del Cielo, 
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mia infanto non consultiamo la carta 
che deve regolare la nostra corsa , e 
noi rassomigliamo ad un uomo il qua- 
le si è addormentato sulla sommità del- 
r albero maestro senza riflettere , die 
il primo colpo di vento può precipi- 
tarlo nel mare . 

Tonini Veramente io pensando qualche volta 
alla morte desidero di andare in Cie- 
lo : ma qual’ è mai la Carla di cui fai 
menzione . 

Glo. I nostri corpi sono come navi cariche 
di ricche mprci -, l’anima è una mer- 
canzia di più gran prezzo, che il mon- 
do intiero ; in fatti che gioverebbe al- 
l’uomo l’acquisto di tutto il mondo 
se perdesse 1’ anima sua ? Navigando 
nell’Oceano della vita noi siamo espo- 
sti a tempeste così violente , che gior- 
nalmente moltissimi vengono sommersi 
nelle onde, facendo naufragio e di ani- 
ma e di corpo : ma per impedire si- 
mili accidenti il Noleggiatore ci ha. 
dato la Bibbia come una carta nella 
quale ò distintamente segnata la via per 
arrivare al cielo, i scogli , e le secche, 
ed i fondi , di sabbia che possono in- 
contrarsi; vi sono indicati infiue i ven- 
ti, le direzioni , e le varie stagioni. 
Tomm. Chi è il Noleggiatore di cui tu parli ? 
pio. Il Dio onnipossente , che hà creata il 
* * mare, c la terrai Égli ha creato l’ no*- 
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ino • stia immagine ; e la suprema fé-* 
liciti dell’ uomo consiste nel godimen- 
' to del suo Creatore \ ma il prima uomo 
peccando contro Dio , Ha fatto naufra- 
gio da questo stato di felicita , ed ha 
propagato il peccato, e la miseria so- 
pra tutLa la sua specie. Così questa 
carta dice — Tulli Hanno peccato , ed 
hanno perduto 1» gloria di Dio — La 
’ morte è il frutto del peccato — e non 
solamente la morte del corpo -, ma se 
noi viviamo, c moriamo immersi nel 
peccato siamo soggetti alla morte eter- 
na , la quale nel privare le nòstre coi- 
rne della presenta di Dio, le precipita 
per sempre nell’ Inferno, ove — il ver- 
me sempre vive, ed ove il fuoco gtam- 
t mai si estingue . , 

Tomm. La tua Bibbia et apprende il modo 
onde evitare questi mali ? 

(r/o. Non solamente ce 1’ insegna , ma et 
mostra ancora il cammino delia felicita 
eterna . Dopo averci parlato come a 
peccatori , del nostro stato usi 11 ™' 6 > 
ci rivela un Salvatore , Gesù Cristo , 
il figlio di Dio sempre benedetto , il 
quale ha preso la nostra natura , affino 
di essere un Salvatore conveniente per 
noi , coll’ eseguire la legge di Dio , e 
morire sulla croce per espiare ì nostri 

Xomm^Spiegati ^ o Qiovanni , perchè io 
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nulla riferisco alla Religione .* 

Qlo. Supponiamo, o Tommaso, che par- 
tendo da Londra tu abbi comprato a 
credenza delle mercanzie, e che per 
sicurezza del Venditore abbi rilasciato 
ad esso una tua obbligazione * Suppo- 
niamo inoltre, che vendute le tue mer- 
ci invece di pagare il creditore ne ab- 
bi dissipato il prodotto $ che per im- 
pedirgli di perseguitarti al nostro ri- 
torno , come sicuramente avrebbe di- 
ritto di fare , io mi rendessi garante 
per te, e pagassi il tuo debito, an- 
nullando la tua obbligazione, il cre- 
ditore avrebbe allora qualche azione 
contro di te ? 

Tomm. Niuna sicuramente . Esso sarebbe 
egualmente soddisfatto, com# se io me- 
desimo lo avessi pagato • 

Gio* Lo stesso accade nelle cose divine. 
JVoi siamo non solo debitori verso la 
santa legge di Dio , ma siamo inoltre 
rei di ribellione contro di lui , perciò 
tutti siamo soggetti alla sua giusta cou- 
danna perchè la Bibbia dice — Male- 
detto chiunque non persevera nell'adem- 
pimento di tutto ciò, fcbe è srritto nel 
libro della legge— 1 . Quindi Gesù Cri- 
sto ò divenuto nostra cauzione, ed ha 
pagato il nostro immenso debito, aven- 
do sofferto delle maledizioni per noi , 
quando ha portato i nostri peccati con 
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lui sulla Croce. Espiandoli così com- 
pletamente ha soddisfatto la divina giu- 
stizia, e con una vita pura, e senza 
macchie ha eseguita la legge per noi 
® perciò tutti coloro .i quali credono , 
v come, si deve, in lui , sono giustificati 
da tutte le cose , di cui la legge ma* 
saica non poteva assolverli • — . 

7omm. Putti gli uomini sono egualmente 
, giustificati ? 

Gio. Oh nò ; perchè la maggior parte degli 
uomini disprezzano questo mezzo di 
salute , o almeno poco se ne interes- 
sano . Supponiamo che nel caso po- 
canzi' citalo tu ricusassi con ostinazio- 
ne di accettarmi per tua cauzione, e 
che piu tosto amassi andare in prigio- 
ne , che essermi debitore della tua li- 
bertà , credi tu , che dopo ciò io vo- 
lessi continuare ad interessarmi per te? 
Tomm. Nò certamente. 

Gio. Come dunque tu , o qualunque altro 
puoi lusingarti di essere salvato .da un 
Redentore, che non credi, e disprez- 
zi;’ No mio caro Tommaso, dobbiamo 
presentarci come colpevoli , come pec- 
catori pentiti ed implorare la divina 
misericordia per amore di Cristo , ben 
determinati di abbandonare i.nosti pec- 
cati mediante la sua grazia per poter 
quindi meritare qualche consolazione , 
e vantaggio dall’ espiazioae dei mede* 
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siiai ; è allora che poi potremo prova- 
re una gioia ineffabile , e colma di 
gloria : 

Tomin. Ciò è , io credo , che ti rande co- 
si indifferente in mezzo alla tempesta', 
ma dimmi di grafia perchè chiami la 
Bibbia la tua Carta? 

Gio. Percbè , come già ti ho detto essa 
traccia la via , che dobbiamo battere 
nell oceano di questa vita ; e perchè 
indica i scogli , e le secche che biso- 
gna evitare . 

loin/n. Quali sono questi scogli ? * 

G.o. Il primo è l ’ incredulità , la quale si 
nasconde sotto il manto della presun- 
zione 5 in buoni termini ciò vuol dire, 
che il non credere alla parola di DioJ 
ed rii mancargli di vera fede non ò 
meno nocevole per le anime nostre di 
quello, che uno scoglio nascosto sotto 
lo onde lo è ai nostri corpi. Un altro 
scoglio è P ostinazione di cuore, per 
effetto della quale noi non sentiamo 
più il rimorso dei peccati , specialmen- 
te di quelli chiamali veniali; imperoc- 
ché il principio del peccato è simile 
all acqua che per mezzo di una picco- 
la apertura penetra in una nave , ed a 
cui non frapponendosi un impedimeu- 
to verrebbe inevitabilmente colala H 
fondo . 

Tonini, Benissimo : ma yf sono alcuno coso 
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ria tfi chiamate peccali , le quali in un 
bastim tuo difficilmente possono evitar- 
si ; ed io spero che Dio facilmente per- 
donerà tali mancanze da noi commesse 
fra compagni , perchè ci uniformiamo 
agli altri . 

Gio. 11 seguire la moltitudine nel far male 
non diminuisce la nostra colpa ; al con- 
trario essa si aumenta per il cattivo 
esempio di cui siamo agli altri, e so- 
pratutto verso i giovani i quali natu- 
ralmente imitano i vizj degli uomini 
più anziani , beuchè possano cagionar^ 
la loro rovina. Noi abbiamo > bisogno 
d’implorare giornalmente da Dio il per- 
dono de’ nostri peccati non meno che 
la sua grazia affine di aver forza suffi- 
ciente per lasciarli , poiché se non sia- 
mo suscettibili di pentimento dobbiamo 
tutti perire 

Tonini. Ma chi pnò fare a meno di bestem- 
miare specialmente quando le cose van- 
no a traverso ? infatti noi ci siamo tan- 
to avvezzi che spesse volle neppure ce 
ne accorgiamo . 

Gio. Coloro i quali credono di proposito 
ia Cristo sono persuasi che la fede non 
è una semplice opinione, ina bensì un 
principio divino, ebe agisce per amore, 
e che produce un cambiamento com- 
pleto nel cuore , e nella condotta . La 
grazia di Dio ci è cay^sa anche di sa- 
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'• Iute insegnandoci a resistere all’ em- 
pietà, ed ai capricci dei sensi, ed a 
vivere sobriamente con giustizia , e pie- 
tà iti questo mondo corrotto . Dobbia- 
mo dunque guardarci da quei peccati 
che più facilmente ci assediano . e spe- 
cialmente dall’ irreligione la quale osa 

» insultare la maestà divina , sfida il suo 
potere, e provoca il suo corruccio, 
avendo dichiarato — dio riguarderà come 
colpevole colui che proferirà il suo 
nome invano . In quanto alla maggior 
parte degli altri perenti vi è 1’ attratti- 
va dei piaceri sensuali , o qualche al- 
tro vantaggio da potersi scusare ^ ma 
con la bestemmia noi vendiamo le ani- 
me nostre a Satanasso pef nulla , e 
senza ricavarne alcuna soddisfazione , o 
profitto 

Tomm. Poiché tu sei tanto rigoroso, io 
m’ immagino , che non vorrai bere un 
bicchiere di Tafia in allegria coi tuoi 
Compagni . 

Gio. Se con ciò intendi bere eccessivamen- 
te io ti osservo , che Dio , i di cui 
precetti sono diretti al bene degli uo- 
mini , non meno, che alla sua gloria 
ci ha detto espressamente - Non vi ub- 
briucate - L’ ubbriaehezza è un gran 
misfatto , essa rende I’ uomo inabile a 
qualunque operazione , e qu dùnque co- 
sa possa pensarsene - L’ uomo dedito 
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*1 vino non può ereditare il Regno di 
Dio - non prendete parte nelle opere 
infruttuose delle tenebre , ma abborri- 
tele per la pace della vostra coscienza , 

Tomai. Se il b ere un poco soverchiamente 
a bordo della nave è per te una man- 
canza di tanta conseguenza , che sarà 
mai lo scendere a terra per rinvenirvi 
delle ragazze '? 

Ciò. J\on scherzare col peccato , o Tomma- 
so - Dio giudicheià i fornicatori , e gli 
adulteri - l£gli ha detto - Conservali 
puro - e più abbondano i cattivi esem- 
pi , più noi abbiamo bisogno di vegliare 
o pregare per non essere soggetti a 
tentazioni $ non siate partecipi dei de- 
litti di coloro , i quali nou solamente 
sagrificano la loro salute , il loro de- 
naro , e la loro riputazione per piace- 
ri sensuali , e vili , ma perdono f ani- 
ma , ed il corpo nell’inferno. 

Tonini. Ciò va beriissjmo ; ma per mare vi 
è una cosa inevitabile , e tu dovi con- 
venirne , io parlo di ciò che tu chiami 
f inosservanza della Domenica . 

Gio. Pion solo è indispensabile l’ esecuzione 
del servizio del Vascello , ma anzi j è 
un dovere . Cbe se noi amiamo Dio 9 
se ci è cara l’ immortalità delle nostre 
anime , non dobbiamo perdere intiera- 
mente la Domenica anche per mare, 
ne metterla del pari col resto de’ giof* 
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ni della settimana . Dobbiamo profittar» 

ne come di una occasione per c.onsi- N 

derare il mondo avvenire nella lettura I 

delia Bibbia , o di qualche altro libro 

di pietà , consecrandola per quanto è * 

possibile alla preghiera , ed alla medi- , 

fazione ; in questo modp abbiamo la 

lusinga delle benedizioni di quel Dio , 

il quale ci ha detto — Ricordatevi del 

giorno di Sabbiato , e santificatelo . 

Tornm. Tu mi hai fatto menzione di sabbia, 
e di scogli . 

Tonini. Uno de 1 - scogli più pericolosi è quel- 
lo di credersi giusto , e perfetto . Quan- 
do cominciamo ad abbracciare di cuo- 
re la religione possiamo essere tentati 
a presentare direttamente a Dio le buo- 
ne operazioni come altrettanti atti giu- 
stificativi della nostra condotta , invece 
di confidare totalmente in Cristo, ed 
implorare la sua grazia per metterci 
nel caso di dar prova di fede con la 
santità della vita . I piaceri , e le cure 
di questo mondo sono scogli nei quali 
molti urtano per una momentanea sod- 
disfazione 5 e prima di avvedersene si 
* trovano precipitati nell’eternità, e per- 
duti per sempre . Le suggestioni di 
Satanasso , e de suoi Emissari sono 
simili agli oragani , i quali spesse volte 
troncano gli alberi delle navi, ne dan- 
neggiano gli attrezzi) e ne ritardano 
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il corso , «appare non le fanno total- 
mente naufragare . 

Tomm. Giovanni , oltre di te vi sono ma- 
rinari i quali sono religiosi . 

do. Io credo , che ve ne siano molti . Il 
potere della grazia di Dio sù manifesta 
sovente ove meno crediamo . lo stesso 
sono stato unito ad un marinaro rmegro, 
il quale nella notte di un orribile pro- 
cella «nel mentre, che ad ogni istante 
il Vascello minacciava sommergersi, go- 
deva della più grande consolazione aven- 
do riposta la sua confidenza in Dio , 
e nell’ esercizio della sua fede riflette- 
va sulle parole seguenti r Cristo è il 
mio Piloto, ed è Piloto saggio ; la sua 
parola è la mia bussola ; P anima mia 
fervendo ad un tal Signore non paven- 
ta disastri -, per salvarmi nel momento 
delle disgrazie io confido nelle sue pro- 
messe , e nella sua potenza . 

Benché il mio viaggio sia attraversato da 
ostacoli , Cristo che veglia sopra di 
me mi salverà , e saramtni guida nel 
cammino. Come mai posso precipitare 
al fondo , se mi appoggio a colui il 
quale regge il mondo , e quanto vi si 
racchiude . 

Io ho letto la lettera scritta da un mari- 
naro a bordo del Bellerofonte dopo il 
combattimento del IN ilo ; in essa lodava 
il Signore per averlo salvato iu simile 
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. circostaBza , dichiarando di aver passa- 
to in quel vascello dei giorni più fe- 
lici di quanti mai ne aveva avuto in 
sua vita , ed aggiungendo , che eranvi 
a bordo molti suoi compagni i quali 
gli erano stati di grande utilità . 

Towm.^ Tu mi fai meraviglia. 

Gio. Quelli marinari non solamente face-* 
vano professione di pietà , ma nel ri- 
cevere la porzione delle prese , dope 
la vittoria, mentre i loro camerati tri- 
pudiavano fra i liquori per la loro sal- 
vezza , otto di essi §pnn tantamente ri- 
lasciarono la metà del loro soldo per 
contribuire all^ propagazione del Van- 
gelo fra i Pagani , come un sagi^ifizio 
in rendimento di grazie all* Altissimo 
per averli conservati illesi nel combat- 
timento . 

Tomm. Dici bene , o Giovanni , m« come 
•posso leggere la Bibbia, e pregare e 
bordo del Vascello ? 

Gio. Tu sai , o Tommaso , che quando ab- 
biamo volontà di fare una cosa, si ren- 
dono facili i mezzi . Io trovo molte 
occasioni per ritirarmi in un angolo 
sotto il ponte per leggervi la mia Bib- 
bia i in quanto alle preghiere il Signo- 
re ascolta colui , che gli eleva il sue 
cuore , quantunque uon possa mettersi 
ginocchione . Io godo spesso di una 
dolce communione con lui quando rt- 


Digitized by Google 


I 6 


poso noi mio letticciuolo . 

Tortini Io seguirò il tuo esemplo , tua non 
sò come pregare . 

Gio. 1 Discepoli supplicarono Gesù Cristo 
perchè Insegnasse ad essi ad orare ; e 
la Scrittura sacra ci parla di un uomo, 
il quale poteva soltanto dire, ma col 
fondo del cuore - Dio abbiate pietà di 
me , che sono un peccatore : la sua 
preghiera fu esaudita - Ciò deve ani- 
marci ad aprire i nostri cuori al Si- 
gnore . Tutte le cose di cui abbiamo 
bisogno'sia per il corpo, sia per P a- 
nima , possiamo domandarle nel solo 
nome di Gesù Cristo, il quale ha pro- 
messo che - Tutto ciò che verrà da 
noi domandato al Padre in suo nome, 
ci sarà concesso. Chiedete, e riceve- 
rete , e la vostra gicja sarà perfetta . 
Amerai il Signore Dio "tuo con tutto 
il cuore, con tutta P anima , con tutte le 
forze , ed il con tutti i pensieri . E’ questi il 
primo , e maggiore comandamento 5 il se- 
condo che lo assomiglia dice : 

Amerai il tuo prossimo come te stesso . 
Iddio vuole che crediate in quello , che ci 
ha inviato . 

La volontà di Dio è che colui il quale 
contemplerà il figlio , e crederà in quello 
abbia la vita eterna . 

Dio ha talmente amato P uomo , che 
ha sagrifieato il suo figlio unico , affinchè 
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chiunque crede in lui non si perda , 
ottenga la vita eterna . 

Quegli che mi ama osserverà le mie 
parole . 

Nei giorni di gioventù pensa al tuo 
Creatore . " 

Mio figlio dammi il tuo cuore 5 rhe i 
tuoi occhi prendano piacere nell’ osservare 
le vie, che gli additerò per farti felice . 

Non amare il mondo , .ne le cose del 
mondo ; se qualcuno amerà il monda sarà 
privato dell’amore del Padre, 

Abb tate fede in Dio . 

Abbandonate al Signore i vostri pen- 
sieri e sia.te 6Ìcpri che vi darà i lumi ne» 
cessar] per ben diriggerli . 

llimettete e palesate a lui i vostri af- 
fanni , Egli avrà cura di voi . 

Domandale , ed otterrete ; cercate , e 
troverete; picchiate, e yi sarà aperto. 

Offrite lodi a Dio , diriggete i vostri 
vpti all’ Altissimo . Invocatemi , pei giorni 
di amarezze, io vi solleverò, e voi mi glo- 
rificlìerete . Dio resiste ai superbi è fa gra- 
zie agli umili s siate duuque umili . 

Non proferite invano il nome dell’Eterv 
no -, colui che lo avrà proferito invano ver-; 
rà dichiarato colpevole . 

Osservate il S&bbatp perchè deve esse- 
re santificato . 

Voi contemplate le Scritture ( diceva 

^ risto ai Qiq,dei ) credete cbe pos- 
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taso diriggervì per la vita eterna. Sono es- 
se infatti che rendono testimonianza di me. 

La parola di Gesù Cristo sia sempre 
con voi $ istruitevi , ed esortatevi a vicenda 
cantando e salmeggiando inni di lode e can- 
tici spirituali col fondo del cuore per la 
gloria del Signore . 

Fate agli altri ciò chojdesiderate per voi. 

Servitori obbedite a quelli , che sono 
padroni delle vostre opere , non solamente 
quando tengono l’occhio sopra di voi, ma 
serviteli con semplicità di cuore , e col ti- 
mor di Dio . 

Ciò che fate sia fatto di buona voglia, 
come se lo faceste al Signore , e non agli 
«omini . 

Amate i vostri nemici , benedite chi vi 
maledice, beneficate coloro che vi odiano, 
pregate per quelli, elio vi oltraggiano, e vi 
persi guilauo , per mostrarvi degni figli del 
Padre vostro che è ne’ Cieli . 

Non siate vendicativi , ma rimettetevi a 
Dio , giacché è scritto - a me appartiene 
la vendetta io la prenderò, dice il Signore. 

Non rendete male per male , uè in- 
giurie per ingiurie . 

/Procurate di essere io pace con tutti 
gli uomini . 

Allontanale da Voi ogni malanimo, ogni 
collera , ogni maldicenza , non meno che 
ogni malizia . Compatitevi gli uni con gli 
fd.Ln con amicizia , e cordialità . 
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